
8938 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

dells indennità stabilita nell'art, 11, oltre allo stipendio del mese in
Mao. Al relativo credito è esteso il privilegio di cui all'art 7339
n'. 1 deÏ Codice.di commercio, salvo il caso che si trabi di piccoli
fallimenti regolati dalla legge 21 maggio 1903, n. 197.

Art. ) 5.

Le disposizioni del presento decreto saranno osortate, malgrado
ogni patió'm contrario, salvo il caso di pastico œi conve:zoul od

usi più favorevoll all'impiegato.
Esse sono apphcabih anebe se il contratto d'implexo non è a tempo

indetermianto, qualora l'aggiunzione del termine non risulti µiust!-
goata dalla specialità del contratto stesso ed apparisca.invece fatta

per eludere le disposizioni relative al rapporto d'impiego.

Art. 16.

Tutte le controversie intorno all'applicazione del presente de-
erét) sono decise dalle Commissioni provinciali arbitrali institufte
a norma del decr. to Luogotenenzmle 1° margio 916, n. 480, con
l'osservanza della proced.ra stab>Iita dagli arucoli li a W del de-

oreto stesso.

Art. 17.

Le disposizioni del presente decreto non si applicano agli impie-
gati dello Stato, degli enti locali e delle altre istituzioni soggette
a tutela governativa; non si applicano neppuro agli impiegati di
aziende esercenti servizi pubblici.

Art. 18.

La Commissione centrale di cui all'arf. 14 del decreto Luogote-
nenziale 1° maggio 1916, n. 490, è composta di un consigliere di
Cassazione, che la presiede, e di otto membri, dei quali, quattro,
due efettivi e due supplenti, scelti fra persone versate nelle di-

soipline giuridiche, e degli altri quattro, uno effettivo e uno sup-
plente, scelti in rappresentanza dei commercianti ed industriali, e
uno efettivo e uno supplente scelti in rappresentanza degli impie-
gati di aziende private.
È abrogato, 11 secondo comma dell'art. 14 del decreto Luogote-

nenziale I maggio 1916, u. 490.

Art, 19.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° ottobre 1917.

Ordiniamo che il prosento tioccoto, niunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, niandando a ciliunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 ,settembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - Da NavA - ORLANoo - SAccur.

Visto, Il guardasigilli: SAconi.

Il amero 1450 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO E31ANUELE TH

l'industria, il commercio e il lavoro, di conca to coi

ministri dell'interno, di grazia e giustizia e dei et11ti,
delle flaanzo, del tesoro e dell'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiano:

TITOLO I.

Assicurazione.
art. l.

In virtù del presente decreto si intendono assicurati di pien di-
ritto cuatro gli infortuui sul lavoro ageicolo dall'età di nove anni
ai settantacinque compiuti:

a) i lavoratori fissi o1 avventizi, maschi e femmine, addetti
ad aziende agricole o forestali;

I i proprietari, menadri, atIlttuari, loro mogli e 11gli, ancho
naturali, che prestano opera nianuale abituale nelle rispettive
aziende.

Sono equiparati ai figli gli esposti regolarmente añidati;
c, i s .vrastanti at lavart di az ende agri le e forestali qua-

lora abbiano una riniunerazione medm giornaliera, compres1 1 com,

p -nsi in natura, non superiore a hre dieei, calcolaudo l'anno por
300 g.orni lavorativi.

Art. 2.

Ai fini del presente decreto costituiscono aziende agricole o fo-

restali le coltivazioni della terra e dei boschi e le lavorazioni
ad esse connesse, complementari od accessorie, quali la cura delle

piante, la irrigazione, la custodia, l'allevamento ed il governo degli
animali, la preparazione, la conservazione, la trasformazione ed il

trasporto dei prodotti agricoli, armentizi e forestali.
Per le categorie di addetti ai lavori agricoli o forestali contem-

plati nella legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n.51, restano formo
le disposizioni della legge stessa.

Art. 3.

L'assicurazione comprende tutti i casi di infortunio por causa
violenta in occasione di lavoro, dalla quale sia derivata la morte
o la inabilità permanente, assoluta o parziale, ovvero la inabilità

temporanea assoluta che importi l'astensione dal lavoro per più di
dieci giorni.
Per inabilitA permanente parziale, agli effetti di cui al comma pre-

cedente, si intende quella che riduce di più del quindici per cento
l'atttudine al lavoro in conformità della tabella che sarà compilata
a termini dell'art. 27 lettera a).
La indennità assicurate nei casi di tali infortuni sono quelle fis-

sato dalla tabella annessa al presente decreto.

La tabella o soggetta e revisione ad intervalli non inferiori ad
un biennio, no superiori ad un quinquennio, colle norme che sa-

ranno determinata nel regolamento. Potranno anche essere stabilito
tabelle distinte per i singoli compartimenti di assicurazione.
Le modificazioni della tabella saranno approvate con decreto Reale

proniosso dal 31inistro dellindustria, commercio e lavoro, di con-
certo col ministro di agricoltura, sentito il parere del comitato teo-
nico di agricoltura e del Consiglio della previdenza e delle assicu-
razioni sociali.

La indonnità per ina.bilità assoluta temporanca sarà corrisposta a
partire dall'undecimo giorno pel periodo di tempo nel quale 11 la-

voratore dovrà astenersi dal lavoro com un massimo di novanta

giorni.
La indannità por inabilia assoluta temporanea sarà corrisposta

nitre a quella eventualmente spettante per inabilità permanente.
Le somrne e crisposto al di " dei novant-i giorni siranno confide-
rt e acae proveslocali so le indanin opettanti pai casi ai inabi-

Art. 4.
La gestione dell'assicurazione contro gli inîcetuni del lavoro agri-
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colo ó a¶datsjepippganAamente,afino a nuova disposizione, alla
Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni degli operai sul
lavoro.

Tale gestione nei rapporti contabili sarà tenuta distinta da quella
per l'assicurazione contro gli infortuni degli altri operai e da
qualsiasi altro compito della Cassa nazionale.

Non oltre cinque anni dalla entrata in vigore del presente de-
ereto sarà presentata al Parlamento a cura del ministr,o dell'indu-
stria, commercio e lavoro una relazione sui risultati dell'applica-
zione del dooreto stesso, colla eventrali proposto di nuove dispo-
siziom.

Art. 5.

Le Mutue, le Casse consorziali, i Sindaeati ed altri enti eser-
centi prima del 26 marzo 1917, in modo esclusivo o prevalente, le
assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro in agricoltura, potranno
esgere riconosciuti con decreto Reale ed ammessi a proseguire tem-
poraneamente la loro azione nei linuti e allo condizioni che sa-
ranno stabilite nel regolamento, il quale può anche prescrivere
Pobbligatoria appartenenza ai predetti Istituti di tutte le aziende

comprese nella zona di operazione.
La gestione degli enti assicuratori particolari preesistenti è re-

golata dei rispettivi s atuti, sotto la vigilanza del Mmistero del-
1industria, commercio e lavoro.
In caso di gravi irregolarith nella loro funzio eo nell'ammistra-

z'oue, agli.enti assierratori potra essere revocata l'autorizzazione
all'esercizio con R. decreto recante pure le norme per la liqui-
datione e per il trapasso della gestione alla Cassa nazionale in-
fo tuni.

Con deoreto Reale promosso dal minidro dell'industria, commer-
cio e lavoro, di concerto col ministro d>gricoltura, sentito Co-
.mitato tecnico dell'agricoltura e il Consiglio di Stato, può essere
dichiarata obbligatoria la costituzione di Casce mutne fra le aziende
di determintte zone agric le e forestali, quantio per particolari con-
dizioni di luogo o per altre circos anze ne sia riconosciuta la no-
cessità o la convenienza.

Il regolamento stabilirà le norme pee la costituzione delle Casse
mutue obbligatorie e per il loro funzionamento.

È esteso agli Istituti contemplati nel presente articolo l'obb'igo .
della relazione prescritta dall'ultimo comma dell'articolo prece-
dente.

Art. 6.

Il territorio del Regno verrà ripartito in compartimenti di assi-
curazione,1a circoscrizione dei quali, comprendeµte una o più Pro-
vincie, verrà determinata con R. doereto, Iiromosso dal ministro
dell'industria, commercio e lavoro, di concerto col ministro di agri-
coltura.

La Cassa nazionale provvederà alla gestione per ogni comparti-
mento di assicurazione separatamento.

Art. 7.

Al fabbisogno di ciascun esercizio è prõYveduto mediante contri-
buti costituonti quote addizionali della imposta erariale, sui fondi
rustici, corrisposti, m ogo caso, dai censiti, indipendentemento
dallo convenzioni e dpi rapporti contrattuali intercedenti tra essi
e gli affittuari, i mezzadri e i coloni,

l contributi saranno determinati per ogni campartimento di assi-
curan sne m ragione della estensione del terreni, della specie di
coltivazione, della mano d'opera nied a necessaria alla lavorazione
ed ancheeventualm ato dal rischio,diintortunio, a mozzoditarin's
contenute entro il 1 its massimo di L. 1.75 per ettaro, stabilite da
Conimissioni costitu e nei singoli compartimenti od approvate con

decreto del ministro dell'industria, commercio e lavoro, di concerto
col miuistro di agricoltura, sentito il Cons glio dela previdenza e

delle assiearazioni sociali, coli'le norme che iarinlio ditérminit's
dal regolamento.
I Indli per la riseossione dei contributi sono compilati per ogni

compartimento dal loegle affleio dell'Istituto di assicurazione e sono
resi esecutivi dal prefetto.
Per determinati compartimenti di assicurazione o per singole

parti di ciascun compartimento o per le aziende agrarie e forestali
di limitata estensione, i pradotti contributi potranno essere com-

misurati alla imposta foudiaria sui fondi rustlei. dovuta all'erario,
secondo le norme che saranno determinate dal regolamento.
Le quota addizionali al tributo fondiario erariale disposte col

presente articolo non consentono sovrimposte provinciali, nð co-
munali.

Lo Stato, le Provincie e i Comuni non sono soggetti al contri-
buto disposto da questo articolo qualora ai casi di infortunio dei
lavoratori dello aziende agricole e forestali ad essi appartenenti
sia provveduto con speciali disposizioni di legge o di regolemento,
che assicurino un trattamento non inferiore a quello stabilito dal

Tiresente aeereto.

Art. 8.

I ricorsi riguar3anti la formazione delle tariffe compartimentali
di assisuraz one sono daelsi cou decreto Reale, promosso dal mini-
stro dell'industria, commercio e lavoro, di concerto col ministro di
agric, ltura, inteso uno speciale Comitato del C msiglio della previ-
denza e delle assicurazioni sociali.

I ricorsi riguardanti i contributi assegnaii a singole aziende in
applicazione delle tariffe compartimentali debitamente approvate
sono dooisi dall'intendente di finanza.

Art. 9.

Il regolamento stabilirà quale parte dei contributi ananali debba
oss re accantonata per la costituzione di un fondo di rillerva e i

modi di investunento del fondo stesso, in aumento del quale ver-
ranno portati anche gli avanzi di cisseun esorcizio, fino'a che il
detto fondo n,n abbia: rareiunto un ammontare uguale alla somma
corrispondente ad un fabbisogno annuo.
Raggiunto tale ammontare, il contributo di assicurazione sarà

ridotto at limite del necessario allesercizio annuale.

TITOLO II.

Liguidazione e pagamento delle ind'ennità.
Art. 10.

Lo indonnita per inabilità temporanea sono liquidate dagli uffici
di ciascun Istituto assicuratoro con le norme che saranno stabilite
dagli Istituti stessi ed approvate dal ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro.

Le altre indennità sono liquidate, colle norme stabilite nel rego-
Jamento, do Comitati all'uopo istituiti presso le sedi di ciascun com-
partimento di assicurazione e presso gli utlici di ciascun 1stituto
assienratore, che saranno determinati con decreto del ministro del-

l'industria, commercio o lavoro, di conoorto col ministro di agri-
coltura.

Ogni Comitato di liquidazione.o composto di un presidente, no-
minato dall'Istituto assicuratore, di un rappresentante delle aziende
e di un rappresentante dei lavoratori, l'uno e l'altro nominati di
comuno accordo dai ministri predetti, scegliendo il rappresentanto
delle aziende in una lista proposta, con le norme stabilito nel re-
glamento, dale organizzazioni padronali agrarie, e.1'altro rappro-
sentante in una lista proposta dalle organizzazioni operaie agricole.
In base allo stesse liste, oltre al rappresentante effettivo, sarà no

minato un rappresentante supplente.
Ove non esistano organizzazioni padronali ed operaio, ovvero

queste per giudizio dei ministri doll'industria, commercio e lavoro
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ogriggitura, noa rappresentigo in modo autilciente le due ca-
kegorie agli effetti della designazione dei rappresentanti, la sceha

Ikgues,ti sarà fatta dat due ministri, sentiti i delegati delle orga-

ningzioni agravie padronalted operaie, rappresentato nel Consiglio
Iggeriore del layoro,
al membri del Comitato di liqtildazione durano in carica pel pe -

gl.p,di tempo che verrà stab;lito nel regolamento.
Prima che sia esaurito il procedimento stabilito nel regolamonto

per la liquidazione delle indennita da parte del Comitato predetto,
non è consentito alle parti di iniziare il giudizio innanzi alle Com-
Iaissioni arbitrali di .cui all'art. 14.

Art. I l.
Alle indennità previste dal presente decreto si applicano le di-

sposizioni degli articoli 10, 16 e 17 della legge (testo unico) 31

gennaio 1904, n. 51.
Nel termine di due anni dal giorno dell'infortunio, Passicurato

e. l'Istituto assicuratore avranno facoltà di chiedere la revisione

dell'indennità, per errore incorso nell'assegnazione o per modificá-
zioni nelle condizioni fisiche del lavoratore derivate dalPinfor-
tunio.
La domanda di revisione per erroueità della prima liquidazione

è ammessa soltanto quando l'indennità sia stata lilluidata con-

sensualmente fra le parti, e non può essere presentata cne una

siga *plta.
La revisione per modificazioni intervenute nelle condizioni fisiche

del lavoratore non può essere chiesta che dopo trascorso un anno

dalla liquidazione dell'indennità, eccetto che tale liquidazione sia

stata fatta dopo un anno dal giorno dell'infortunio, nel quale caso
1,a revisione dovrà essere richiesta entro i trenta giorni precedenti
la scadenza del biennio di cui al secondo comma.

Qualora sopravvenga dopo la liquidazione dell'indennità la morte
del lavoratore, la domanda di revisione deve essere fatta, a pena
di decadenza, entro due mesi dalla data della morte, e sempre
entro il termine di due anni dal giorno dell'infortunio. In segni a

alla revisione, gli aventi diritto non potranno risetere che la

eventuale differenza fra Piudennità gia pagata e quella ad es i

dovuta ai termini del presente decreto.
Fino a che sia compiuto il termine di due anni dal giorno dol-

l'infortunio e defini'o il giudizio di revisione, l'Istituto assieure-

tore ha faeoltà di depo:itare la meta dell'inlennità, versando
l'altra metà al colpito da infortunio o suoi aventi causa.

Art. 12.
Gl'Istituti di patronato e di assistenza costituiti con lo scopo di

prestare la loro opera ai lavoratori colpiti da infortuni sul lavoro
o ai loro aventi causa, possono chiedere l'approvazione del ministro
dpll'industria, commercio e lavoro, presentando il loro atto costi-

tutivo, lo statuto e le norme o misure dei compensi per le loro pre-
stazioni ovvero la di.chiarazione di gratuità.

11 ministro pronuncia sulla domanda con decisione insindacali'e

dopo sentito il Comitato permane'nte del lavoro.
Gl'Istituti di patronato e di assistenza approvati, hanno la capa-

eità giuridica per compiere tutti gli atti necessari al raggiung:-
mento della loro finalità, di stare in giudizio per la tutel,. dei di-
ritti e per la difesa del lavoratori colpiti da infortunio e dei lara

aventi causa.
Se nelle cireoserizioni delle Commissioni arbitrali, di cui aWar-

ticolo 14, manshiao gl'Istituti di patronato e di aviatann, il mi-
ntstro dell'industria, commercio e lavoro ne promuoverà la costi-

taziolle con le norme che saranno dettato dal regolantento.
Il ministro dell'industria, commercio e lavoro ha focoDà di fam

eseguire ispezioni agli Istituti di patronato nrprovati e di ruYo-

care, sentito il.Comitato per.nanente del lavoro, il deoroto di ap-

provazione di quegli Istituti che vengano meno alla loro ragione

di essere o contravvengano allo disposizioni che li disciplinano.
11 provvedimento di revoca à definitivo o contro di esso non o

ammesso ricorso.

Art. 13.

Sono nulla di diriMo le obbligazioni contratto per rimunegazione
dei loro servigi verso gli intormediari, che, mediante compensitab-
biano preso interesso alla liquidazione o al pagamento delle inden-
nità fissate dal presente decreto.
Tale disposizione non si appliaa agli Istituti di patronato e dias-

sistenza approvati a norma dell'articolo preaedente.
La p ocura ad esigere lo indonnito, non possono essere rilasciate

che nei casi e con le norme stabilite nel regolamento.
E nullo ogni patto inteso ad eludere il pagamento delle indonnita

o a suomarne la misura.

In caso di contestazione sul diritto all'indennità e sulla misura
di questa, 18 transazioni relative non sono valide senza la' omolo-

gazione della Commissione arbitrale di cui all'art. 14 del presente
decreto.

Art. 14.
Tutto le controversie sul diritto a!!e indennità e sulla liquida-

zione di esse, anche in soie di revisione, nonebò quelle sull'attrl-
buzione d le indennità steese, sono giudicate da Commissioni com-

putiment di arbitrali per gli infortuni dell'agricoltura, instituite
nel capolu go di ogni compartimento di assicurazione, con sede

presso il tribunale o, in mancanza, presso la pretura.
Con d creto Reale potranno esse e cos tuite più commissioni ar-

bitcali per lo stesso compartimento di assicurazione quando questo
comprenda p ù Provinele o quan:ia per speciali condizioni di luogo
o per altre circastanze ne sia riconosciuta la necessità.
Oeni corrunissione ò composta di cinque membri:

a) un giudlee di tribunale, designato annualmente dal primo
president a deUa Corte di appello, presidente; ove il capoluogo del
compa: imanto di assicuraziono,o Paltra citta dove la Commissione
ò inslitui'a non sia sede di tribunale, la Commissione è presieduta
dal pr are del nondamento dove essa ha sede;

due sanitari non stiporrliati.dagli Istituti assicuratori;
un rappresentante delle persone soggette all'obbligo dol-

l'assie azione o un rappresentanto dello persone assicurate ai ter-
mini del presente decreto.
Per oguano dei commMsari di cui ano lettere b) e c), sarà pure

nominato un suppiente. Tanto i commisari effettivi, quanto i sup-
plenti, sono no inati dal primo presidente della Corte d'appello
em Io norm st lite nel regola neata, durano in carica pel pe-
riodo di to:npa che verra shbihto nel regolamento stesso e pos-

sono es ere riconfermati. Per la scelta dei commissari di cui alla
lettera c) saranno inoltre sentito, dove esistano, la principali As-
sociazioni agrarie, padronali a operaio, con le modalità che saranno

stabilite nelle norme predette.
Chi nomiuato arbitro, s nza giustificato motivo, da apprezzarsi

dal pensi mate del tribucale, nella cuicircoserizione ha sede la Com-

missione, si rifiuti di assumere l'uffleto, o nort intervenga alle se-
date, è punilo con una ammenda da 25 a 250 lire.

I'ammenda è applicata e'm decreto del presidente del tribunale,
il quale potea, nel caso ch, l'assenza ingiustifloata si verifichi per
più di tre wilenze, dichiarare l'arbitro decaduto e provvedere alla
sua sotituzione.
En funzionado di caccolJer:a avrà l'ulleio di segretario della

Commiss;olo.

Contro le decisioni.deUe Commisdoni compartimentaliarbitrali ò
amla soo ricorso nel casi previsti dai umneri 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del-

l'art. M7 del Codice di procerlura civile, e del ricorso giudica la

Can sfone eenUa½ di cui all'art. 15.

L eci ni delm Con i m arbitrdi Pano esecutive anche nel

es i noorso, s ! oc a o nunssiona centzale, a riebiasta della
ordini p imina resce b sosionsione dell'esecuzione.

n to le d ni dele Commasiani arbitrali relative ad inden.
niin i e inMi tengorance, noa o ammessa ricorso.
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e lavoro, una Commissiono centrale per decidere sui ricorsi pre-
Bentati at termini del ters'ultimo capoverso dell'art. 14.
La Commissione à composta:
1° di un consigliere di cassazione, nominato dal primo presi-

dento della Carte di cassazione di Roma, che la presiedo;
2° di due funzionari superiori, uno del Ministero dell'industria

commercio e lavoro, e uno del Ministero di agricoltura;
3° di due sanitari che abbiano speciale competenza soientifica

e professionale nelle materie attinenti agli infortuni sul lavoro, non
stipendiati dagli Istituti assicuratori;

4° di un rappresontante delle persono soggette all'obbligo della
assicurazione;

5° di un rappresentante delle persono assicurate a norma del

presente decreto.
I componenti della Commissione indicati ai nn. 2 a 5 sono nomi-

nati dal ministro dell'indu<tria, commercio e lavoro, di concerto col
ministro di agricoltura. Quelli di cui ai on. 4 e 5, sono scelti, il
primo su una torna proposta dal Comitato tecnico dell'agricoltura,
il secondo su una terna proposta dal Comitato permanente del la-
voro. I due componenti le torne predette, sui quali non cada la

scelta, hanno le funzioni di membri supplenti.
Anche poi componenti di cui ai nn. 2 o 3, il ministro dell'indu-

stria, commercio o lavoro, d'accordo col nunistro di agricoltura, no-
mina due supptenti.
L'ulticio di segretoria ó tenuto da un funzionario del Ministero

dell'industria, commercio e lavorojdesignato dat ministro.
La Commissione dura in carica pel periodo di tempo che verrà

stabilito dal regolamento. e i suoi cornponenti possono essere con-

fermati.
In caso di accoglimento del riearso, la Commissione decido sul

merito; qualora poco richiedansi accertamenti sul luogo, sulle oir-
costanze dell'info tunio o sulla natura ed entità delle sue conse-

guenze, la Commissiono centralo può rinviare pel giudizio alla Com-
missione compartimentale arbitrale.
Contro le decisioni della Commissione centrale non o ammesso

alcun ricorso.
Art. 16.

Davanti le Commissioni compartimentali arbitrali e davanti la
Cdmmissione ceritrale, non sono ammessi periti di parte. 11 patro-
emio puo essere aindato solamente agli Istituti di patronato e di
assistenza di cui all art. 12.
Le Co:nmissioal, riccVuta il riaarso, provvedolio esse stesse, in

quanto occorra, a tutti gli atti di istruzione della cause.

Per il pro tedimento si osserveranno le disposiz oni della legce
15 giugno 1893, n. 295, e del regolamento 26 ap ile 1894, n. 179,
sii C)]legi di probiviri, in niilttiffo siano applicabiki, e le ulteriori
norme peacedurali che saranno stabilite nel regolamento.
Tutti gli atti del procodimento avanti le Commissioni e tutti i

pravvedimenti di qualunque natura dille Commissioni stesse ema-
nati, sono esanti da tassa di ballo e di registro.
Gli atti o scritti e i documenti che venissero prodotti dalle

parti alle Commissioni sono pure esenti da tassa di bollo e regi-
stro, a meno che siaan saggetti, secoulo la lloro natura, a reg -
strazione a termine fisso.

Per lo sentenze sono dovuti i diritti seguenti: se il valore dePo
controversie non supera le L 10\ una lira, e per ogni cento lire
in più, due fire. Essi saranno riscossi con Ie nortne e le inodalità
stabile dalla legge sul registro.
Tutte 10 controversie s'il diritto alle indennit't, ancile in sedo

li revisione, noncho quelle sull'attribuzione delle indonnitå stesse

'be so-gino cogli enti assiauratori privati saranno sempre risolu o

solle normo dei precodenti articoli 14 e in.

TlTOLO 111.

D sposiz°oai generali e penali.
A rt. 17.

Si appliento an h a ag i inf rtuni si quali provvede il presente

decreto, le disposizioni degli articoli 32, 33 o 34 galla leggo (testis
unico) 31 gennaio 1904, n. 51.
Fermo restando 11 disposto de1Parttoolo precedente, per gli atti

dei procedimenti ivi indicati, sono esenti dallo tasse di bollo o re-

gistro e di assicurazione tutti gli atti riferentisi ai pagamenti di
contributi e di indennità, non esclusi i processi verbali, certißcuti,
atti di notorietà e quanti altri documenti occorrano per l'applíoa-
zione del presente deoreto.
Gli avanzi di esercizio della speciale gestione della Cassa nazio-

nale e quelli degli Istituti assicuratori di cui all'art.5del presente
decreto sono esenti dall'imposta di ricebezza mobile, sia che Ten-

gano devoluti a fondi di riserva, sia che vengano comunque desti-
nati a diminuzione dei contributi di cui nell'urt. 7 del presento
decreto.

Art. 18.

Chiunque mediante ritenuto sui salari, dirette o indirotte, fa con.
correre il lavoratore a sosteuere le spese dell'assicurazione, è pu-
nito con multa estensibile fino a L. 4000.
It lavoratore non pub, senza gius iticato motivo, ridutarsi, dietro

richiesta ed a speso dell'Istituto assicuratore, di sottostare alle cure
che l'Istituto stesso ritenga necessarie, e di entraro e tal fine i

qualsia<i clinica, espedale od altro luogo di cura che sia indicato
dall'Istituto assicuratore. Fra tali cure non si intendono comprese
le operazioni clairurgiche, salvo i minori atti operativi. In caso di
ingiustificato rifluto, puo essere negata in tutto o in parto l'inden-
n ità, salvo, in caso di contestazione, il giudizio arbitrale.

11 Javoratore, il quale abbia simulato l'infortunio o ne abbia do-
Josamente aggravate le conseguenze, perde il diritto ad ogni in-
dannizzo ed 6 sottoposto alle penalità comminate dagli articoli 413
e 414 del Codice penale.

Art. 19.
La spesa della assicurazione ò intieramente a carico del proprios

tario, dell'enfiteuta o dell usufruttuario del terreno.
Per i terreni concessi in affitto, mezzadria, o colonia parziaria, la

spesa rimane a carico del propriefario, dell'entitenta o dell'usufrut•
tuario quando l'affittuario, il mezzadro od il colono prostino opera
manuale abituale nella coltivazione del fondo.
Quando non ricorra questa condizione, il proprietario, l'entiteuta

o l'usufruttuario avrà diritto di ripetere dall'allittuario l'intiero am-
montare del contributo di assicurazione o dal mezzadro o dal co-
Jono parziario una quota del contributo proporzionale alla parte di
reddito del fondo ad ossi rispettivamento assegnato in base al con-
tratto di mezzadria o di colonia.
L'afBttuurio e il mezzadro che ai termini del presente articolo

abbia rimborsato il contributo di assicurazione, ha alla sua volta e

alle stesse°condizioni il diritto di rivalersene verso il subaffittuario
purché questo non sia coltivatoro diretto.

Art. 20.

I contraiti per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, con
scadenza posteriore alla data di entrata in vigoro del presente de.
creto, che anteriormente a questa data siano stati stipulati per
l'assicurazione facoltativa di addetti ad aziendeagricole o forestali,
paranno risoluti o modificati entro 11 termine, nelle forme e per gli
effetti che saranno stabiliti nelle disposizioni di cui all'art. 27.

Art. 21.
La vigilanza per l'applicazione del presente decreto à esoreitata

dal Ministero dell'industria, commercio e lavoro.
Art 2¿.

Fenno parte del Consiglio superiore della Cassa nazionale per gli
in"ortuni sul lavoro, in aggiunta agli attuali componenti, due rap-
presentanti dei propriotari e conduttori di aziende agrario e fore-
stali, e due rappresentanti dei lavoratori agricoli, nominati gli uni
o gli altri con decreto !!eule su designazione, fatta nel m,di stabi-
LU dal regolamenta, dello rispettive principali Associationi.

11 r,urnero det componenti 11 Comitato esecutivo della stena Cassa
na inva'e è o'evato a nave, dei quali uno dov'essere scelto fra i

rappreentanti del proprietari o conduttori di aziende agraile e fo-
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restali, e uno fra i rappresentanti del lavoratori agricoli facenti
parte del Consiglio superiore a norma, del comma precedente.

Art. 23.
Il ministro dell'industria, commercio e lavoro, d'accordo con gli

IstiiÎuti fËàdatori dalla Cassa nazionale per gii infortuni, apporterà
alla'convènzione del 16 giugno 1911, approvata con la legge del 28
marzo 1912, n. 301, tutte le modificazioni ed aggiunte rese neces-

sarie ed opportune dal presente decreto.
Art. 24.

È .stanziata nel bilancio del Ministero delfindustria, commercio e
Iaforo, con efetto dalla data che sarà stabilita con decreto Reale,
Ì(somma annus di°L. 130.000 þer l'applicazione del presonte do-
árr.to.
Cdme quota di concorso alla indicata spesa, sui contributi di as-

Rourazione di oui all'art. 7, sarà prelevata una (somma annuale
nällä misura non superiore al due per cento dei medesimi contri-
buti e eon le norme .da stabilirsi nel regolamento.

Art. 25
Lo misure .necessarie per prevenire gli infortuni e proteggere la

rÏts e l'incolumita delle p. rsone contemplate dal.I'art. I del pre-
sente decreto, dovranno essere adottate dagli esereenti e assuntori
liei layori agricoli nei modi stabiliti dai regolúmenti speciali. Tali
goliniënti sArgano formulati dal Ministero dell'industria, com-

mercio e lavoro, di concerto col Ministero di agricoltura, raccolte
yr sto degli istituti assicuratori, sentito il parère del Comitato

teertico di agricoltura e del Consiglio della previdenza e delleassi-
Qurazioni sociali, e saranno approvati - on decreto Reale, sentito il
ConsigliÀ di Stato: potranno essere modificati coa le norme richie-
stá per la formazione di essi.

' Art. 26.
Il Ministero dell'industria,commercio e lavoro vigila l'osservanza

Èege misure preventive con le norme stabilite dal regolamento per
l'eàeouzione del presente decreto.
Le contravvenzioni sono punite con ammenda nella misura sta-

bilita dai.detti regolamenti, che però non .potrà essere inferiore a
Cid n superiore a L. 2000, senza pregiudizio delle altre respon-
sabilità civili e penali in caso di infortunio.

Art 27.
Con regolamento da approvare con R. decreto, promosso dal mi-

nistro dell'industria, commercio e lavoro, di concerto col ministro
ai agricoltura, dopo sentiti il Consiglio della providenza e delle as-

sicurAzioni sociali e 11 Consiglio di Stato, saranno determinati:
a) 1eoriteri per stabilire i casi e i gradi dell'inabilità perma-

nente di out all'art. 3 del presente decreto;
b) le modalità e i termini per la denunzia degli infortuni sul

mvoro, e la penalítà per Pomissione o irregolarità di essa, cho non

líotra superare le L. 200 ;

c) le norme per la concessione di provvisionali a titolo di an-
tiö azioni sulle indennihå ;

d) le norme per la; vigilanza esercitata dal Ministero dell'in-
dustria, commercio e lavoro, e.per le eventuali isperioni da parte
degli istituti assicuratori sù11e aziende. agricole e forestali soggette
fiÏPassinarazione•

e) le competenze spettanti ai membri dello Commissioni ar-
httrali e della Conimissioge centrale di ricorso ;

j) tutte le disposizioni riservate al regolamento dagli articoli
procedenti o le altro necessario per l'attuazione del presente de-
ereto;

g) le disposizioni traÀsitorie por I'applicazione del presente
dooreto.
Il regolamento dovrà essete approvato entro cinque me>i dalla

ptiÊblicazione del presentaedecreto, il quale entrerà in vigore in un
termine now superiore a cinque mesi dalla pubblicazione del rego-
lentento stesso.

Art. 28.

,
11 prosynte decreto sarà presentato al Parlamento per essere con.

Vortitö in legge.

Ordiolam e il presen decreto. munito del sigillo
dello Stato, cia inserio nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del 12gno d'Ita ia, mandando a chiunque
spetti di omrvario e di farlo owirvare.

Dato a Roma, add) 23 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Eoszug - DE NAvA -OntAxoo - Saccur-
ÎØEDA - ÛARCANO -• RAINERI,

Viato, Il guardasigilli : Sacem.
Tabella delle indennità per infortuni sul lavoro.

Sesso
Età della vittima dell'infortunio

uomini donne

Infortuni mortali: g
dei 9 ai 12 anni corupiuti .

,

dai 12 ai 15 » »
. .

dai 15 ai 23 > >
. .

dai 23 v i 55 » »
. .

dai 55 ai 75 » >
. .

Infortuni che producono ihabilità
permanente assoluta:

dai 9 ei 12 annicompiuti . .

dai 12 ai 15 » »
. .

dai 15 ai 23 > >
. .

dui f3 ai nn » »
. .

dai 55 ai 75 » »
. .

Infortuni che pr ducono ingbilità
perinanente parziale che di-
minuisca 41 più del 15 per
cento l'attitudino al lavoro:

E0 E0

1,000 750

2,000 !,000
2,50 0 1,250
1,500 750

1,200 1,000
1,800 1,200
2,500 1,600
3, 50 2,000
2,000 1 000

L'indennità è calcolata sulla
base di quella stabilita per
l'inabilità pernianente as-
soluta ridotta fu propor-
zione alla residua attitu-
dine al lavoro.

Indennitå giornaliera

Infortuni che producono inabilità uomini donne

temporanea:
dai 12 ai 15 anni compiuti . . 0,50 0,50
dai 15 ai 65 » »

. . 1,00 0,75
dai 65 ai 75 » »

. . 0,75
, 0,E0

Le vedove cho siano a capo di famiglia sono equiparate, per
quanto riguarda la misura delle indenuità, agli uomini.
Alle indenpità stabilite per i casi di morte e di inabilità perma-

nente assoluta, va aggiunto un decimo per la moglie o per ogni
figlio minore degli anni quindici, tino alla concorrenza del cm-
quanta per cento.
Le indennità sono pagate in capitale: saranrio versato però alla

Cassa nazionale di previdenza, por essere convertite, in una rena
dita vitalizia, quando quosta risulti alrñeno di 300 lire all'anno.
Visto d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M. il Ro °

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: DE NAVA'
Il ministro dell'interno: fÆLANDO.

I l ministro di grazia e piustizia e dei culti: SACCHi.
Il ministro delle finante: MEDA.
il ministro del tesoro: CAllCANO.

Il ministro dell'agricoltura: RAINERI.

Relazione .di ß E il ministro segretario di Stato per
qu ag°ari dell'iñecrno. a S. A. R. Tomaso di Sa-
voia, Luogotenente Generale di S M. il Ro, iis
udienza del 1° luglio £917, sul decreto che sci&glie
il Consiglio comunale di Civitavecchia (Romaj.
ALTEZZA !

I Amministrazione comunale di Civitavecchia scrta dalle oleziopi
generali del 1914, dopo un breve periodo di attività rivolta più


